
   • • • INCONTRI SETTIMANALI • • • 

Preghiera del S. Rosario 

Mezz’ora prima di ogni 
messa vespertina 

Chiesa Parrocchiale 
e di San Pietro 

Mercoledì alle ore 15:30 Fam. Perna (via Gonzaga, 21) 

Giovedì alle ore 15:30 Cappella di San Marco 

Gruppo “Il Focolare” Mercoledì alle ore 15:30 Locali parrocchiali 

Gruppo del Rinnovamento 
nello Spirito Santo 

 Mercoledì alle ore 21   Chiesetta di San Pietro 

Centro di ascolto   
Caritas 

Giovedì  
dalle ore 16:30 alle 18:30 

Canonica 

Gruppo “Farsi prossimo” Venerdì dalle 15.00 alle 17 Locali parrocchiali 

Corale “G.Pardini” (prove) Venerdì alle ore 21.15  Locali Parrocchiali 

Pulizie della Chiesa Mercoledì ore 8..00-9.30 Chiesa Parrocchiale 

PER LE CONFESSIONI (o un colloquio spirituale) 

Sabato dalle 10:00 alle 12:00  
nella chiesa parrocchiale 

oppure negli altri momenti della settimana,  
             secondo la disponibilità dei sacerdoti:  
 suonando il campanello accanto la porticina della canonica in chiesa  

INCONTRI DI RIFLESSIONE SUL VANGELO DELLA DOMENICA 

Martedì alle ore 9:15 ► Presso le sale parrocchiali 

Martedì alle ore 15.30 ► Presso la famiglia di Manuela Mori (via Venezia, 75) 

II e IV Giovedì del me-
se alle ore 15:00 

► Presso la famiglia di Lidia Montemagni (via Galilei, 20) 

Tutti Giovedì del mese 
alle ore 21.00 

►Presso la famiglia Ginetta Barsi (via Tabarro, 12) 

ORARI DELLE SANTE MESSE 
 FESTIVE 
 Nella chiesa parrocchiale: Sabato e vigilie alle ore 74 
       Domenica alle ore 4.30 -11 
 Nella chiesetta di San Pietro: Domenica alle ore 9.30   

 FERIALI  
         Nella chiesa parrocchiale: Lunedì e Venerdì alle ore  4.96 
                                                      Mercoledì e Giovedì   alle ore 14 
        Nella chiesetta di San Pietro: Martedì alle ore 14 
 

della Comunità Parrocchiale 
di San Giuseppe in Torre del Lago 

Via Aurelia sud, 165; tel. e fax: 0584 341052;  
e-mail: parrocchiatorredellago@gmail.com; sito web: www.parrocchiatorredellago.it 

VII DOMENICA PER ANNUM 23- II- 2020 
N°13 A. 41  

Letture:  Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48  
Liturgia delle ore: III settimana  

Le letture di questa settimana presentano i 
discepoli di Cristo come uomini e donne  
che cercano di vivere i rapporti umani con 
la forza rivoluzionaria dell'amore totale e 
perfetto che Dio ha per ognuno.  
      Nella prima lettura il Signore, tramite 
Mosè, chiama Israele ad essere santo, cioè a 
distinguersi dagli altri popoli nel rifuggire 
dall'odio e dalla vendetta, praticando inve-
ce il perdono, la correzione reciproca, l'a-
more. Il Padre educa per gradi alla carità: in 
un'epoca violenta e sanguinaria come quel-
la della Prima Alleanza, Dio inizia col pro-
porre un comportamento diverso almeno 
tra i figli dello stesso popolo, verso chi è 
prossimo per comunione di stirpe e di fede. 
      Nel Salmo Dio è lodato per la sua mi-
sericordia, per il suo grande e tenero amore 
di Padre che “non ci tratta secondo i nostri pec-
cati e non ci ripaga secondo le nostre colpe”.  
      Paolo richiama i Corinzi  a considerare 
la propria dignità di tempio del Dio viven-
te: la grandezza di ognuno non risiede nella 
presunta sapienza umana, ma nel possede-
re lo Spirito Santo che abita in noi. 

      Continuando il “discorso della montagna", 

Gesù perfeziona il passo del Levitico sull'a-

more,  estendendo  il  concetto  di 

“prossimo" a tutti coloro che incontriamo 

sul nostro cammino. Nella nuova logica del 

Vangelo non è ammessa più nessuna giu-

stificazione per il rancore, per la violenza, 

per la vendetta: anche il diverso, l'estraneo, 

il nemico diventa oggetto di perdono e di 

preghiera. In ogni uomo il cristiano deve 

vedere un fratello, l’immagine di Dio che 

abita in lui come in sé stesso: e se Dio abita 

nell'uomo, allora tutto è possibile, anche 

l'amore per i nemici. Ciò non significa pas-

sività verso le ingiustizie o tolleranza nei 

confronti del peccato, bensì distinguere le 

persone dai loro errori, senza sostituirsi a 

Dio nel giudicare o, peggio, nel condanna-

re. La perfezione  che chiede Gesù non è 

quella del farisei che si esalta per la propria 

diligenza, ma quella del Padre, che è mise-

ricordia, accoglienza, perdono. 



AVVISI 
Lunedì 24: Ore 21 Commissione economica 
Mercoledì 26: MERCOLEDI’ DELLE CENERI: ore 18,00 S. Messa. 
 (Alle 21 S. Messa alla parrochia di Bicchio) 
Giovedì 27: Ore 21 Adorazione Eucar istica 
Sabato 29: ore 19 Gruppo Tdl profeti 2006 
Domenica 1 Marzo: alla fine della messe delle 11 sarà benedetta la nuova ambu-
lanza della Misericordia di Torre del Lago 
 
 

CELEBRAZIONE DEL VESPRO IN QUARESIMA 
Tutti i sabati di Quaresima, alle ore 17,30 celebriamo i vespri in chiesa 
 

 
10 PAROLE 

L’incontro del percorso delle 10 parole non ci sarà Martedì 25 Febbraio, e ri-
prenderà regolarmente Martedì 3 Marzo elle ore 21, e i martedì successivi 
 
 

GRUPPI BIBLICI 
Il gruppo del vangelo che si ritrova da Ginetta e Angelo in quaresima si ritrova 
tutti i Giovedì (esclusi i giovedì in cui c’è l’adorazione eucaristica in chiesa) 
 
 

SULLA QUARESIMA 
La Quaresima  è  intraprendere un cammino sempre nuovo, che ci accompagna 

nella nostra Gerusalemme, dove toccare con mano la grandezza del cuore di 

Dio, che nel morire si fa vita nuova per il mondo e verso il mondo. Entriamo in 

un tempo privilegiato per la preghiera. Sant’Agostino dice che il digiuno e l’ele-

mosina sono “le due ali della preghiera”, che ci permettono di arrivare nell’oriz-

zonte del volto dolce di Dio, dove bontà e misericordia si fanno fraternità di 

Dio. Sempre Agostino ci dice: “In tal modo la nostra preghiera, fatta in umiltà e 

carità, nel digiuno e nell’elemosina, nella temperanza e nel perdono delle offese, 

dando cose buone e non restituendo quelle cattive, allontanandosi dal male e 

facendo il bene, cerca la pace e la consegue. Con le ali di queste virtù la nostra 

preghiera vola sicura e più facilmente viene portata fino al cielo, dove Cristo 

nostra pace ci ha preceduto” (Sermone 206, 3 sulla Quaresima: PL 38,1042). Il 

pentagramma della quaresima, quindi, si colora delle tre note che escono dal 

cuore dell’uomo per ritrovare l’abbraccio del Padre: preghiera, digiuno e elemo-

sina. 

 

“A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 

fa uscire con gioia i prigionieri” (Sal. 68, 7a) 

La San Vincenzo parrocchiale desidera condividere attraverso queste 
righe un lieto evento che è potuto accadere grazie alla generosità e alla 
cura di alcuni volontari e benefattori della nostra comunità. 
La storia riguarda un nostro compaesano che per aver commesso un 
grave errore è stato giustamente condannato, benché incensurato, alla 
pena detentiva. Dopo qualche anno di reclusione è giunta ai nostri 
orecchi la voce che questa persona in carcere era “sola”, non riceveva 
visite da nessuno, nessuno gli inviava cose minime di prima necessità. 
Inoltre in una futura ipotetica liberazione non avrebbe potuto sperare 
né in una casa che lo accogliesse, né in un lavoro. 
Abbiamo iniziato a tenere una corrispondenza, sempre molto cordiale 
e affettuosa, l’invio di pacchi postali con cose di prima necessità che ci 
chiedeva (canottiere, mutande, calzini…) poi, con non poche difficoltà 
burocratiche, ci sono state consentite anche delle visite in carcere, dalle 
quali è sempre emersa una grande sofferenza ma anche tanta gratitudi-
ne nei nostri confronti. 
Dopo circa due anni, con l’aiuto della Divina Provvidenza, siamo riu-
sciti a mettere in contatto questo nostro compaesano con la Casa Fa-
miglia “Papa Giovanni XXIII”, la quale si occupa di ospitare gli ex-
detenuti o detenuti agli ultimi anni di carcere che, una volta usciti, non 
sanno dove andare e che lavoro fare. È stato elaborato un progetto che 
gli avrebbe consentito di ridurre la pena e che lo avrebbe impegnato in 
una realtà di reinserimento sociale e lavorativo per permettergli così di 
sperare in un futuro migliore e magari anche in un lavoro. 
Inoltre siamo riusciti ad ottenere anche un contributo dai servizi sociali 
per sostenere tale progetto. 
Grazie alla preghiera e al sostegno economico di volontari e benefatto-
ri, dopo aver sollecitato le lunghe procedure del Tribunale di sorve-
glianza, ciò che speravamo si è avverato. 
Questo nostro fratello era in carcere e da pochi giorni è tornato in li-
bertà, seriamente impegnato a ricominciare una nuova vita nella casa 
famiglia che lo ha accolto. 


